
Sicurezza e att. economiche 

Fine emergenza Coronavirus: fondo di 200 milioni per il commercio 

 

Dal 3 maggio possibile presentare le domande per l'accesso ai contributi a fondo perduto del MISE 

“Hanno affrontato con coraggio e fiducia la fase dell’emergenza Coronavirus”. Ora arrivano 

contributi a fondo perduto per i commercianti maggiormente penalizzati dalla pandemia. Un 

'tesoretto' di 200 milioni di euro per l'anno 2022: è quello messo a disposizione dal 

Ministero dello Sviluppo economico attraverso il Fondo dedicato al rilancio delle attività 

economiche di commercio al dettaglio. Per maggiori informazioni e modulistica è possibile 

consultare questo link. “Con questo nuovo fondo - ha puntualizzato il ministro Giancarlo Giorgetti -

 interveniamo con sostegni diretti ad accompagnare i commercianti nel rilancio delle loro attività 

imprenditoriali che rivestono un ruolo centrale nell’economia del nostro Paese”. 

Modalità e scadenze 
 

Per poter accedere al fondo, gli operatori economici devono aver conseguito ricavi non superiori a 

2 milioni di euro nel 2019 e aver subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al 

30% rispetto al 2019.  

I criteri di accesso, le modalità e i termini di presentazione delle domande sono definiti dal decreto 

direttoriale 24 marzo 2022. Cliccando su questo link è possibile scaricare il modello di istanza, gli 

oneri informativi dell’intervento e le informazioni sul trattamento dei dati personali.  

Le domande di accesso alle agevolazioni potranno essere presentate dalle ore 12:00 del 3 

maggio 2022 e sino alle ore 12:00 del 24 maggio 2022, esclusivamente tramite la procedura 

informatica. 

Finanziamenti erogabili 
Ai soggetti beneficiari del sostegno sarà corrisposto un importo determinato applicando una 

percentuale alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'imposta 

2021 e l'ammontare medio mensile dei medesimi ricavi riferiti al periodo d'imposta 2019, come 

segue:  

- 60%, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 non superiori a euro 400.000,00; 

- 50%, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 superiori a euro 400.000,00 e fino 

a euro 1.000.000,00; 

- 40%, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 superiori a euro 1.000.000,00 e 

fino a euro 2.000.000,00. 
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